
                                                                         Rimini 8.2.2018  
 
                                                                         Egr. Sig.  
                                                                         SINDACO  
                                                                         Comune di Rimini  
 
Recupero dell’ex Convento di San Francesco con destinazione a 
Biblioteca   
 
Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi,  
 

constatato 
 
che dopo 70 dalla fine della seconda guerra mondiale permangono 
ancora  le rovine dell’ex Convento di San Francesco in via IV novembre 
adiacente al Tempio Malatestiano anch’esso distrutto dai bombardamenti 
anglo americani ma ricostruito ; 
 
che    la costruzione del Convento di San Francesco risale al 1257 e qui 
ebbe sede dal 1400 la prima Biblioteca pubblica d’Italia, per volontà della 
famiglia dei Malatesti , da Carlo Malatesti a  Sigismondo che la arricchì di 
moltissimi volumi di tutte le discipline, come  terstimonia Roberto 
Valturio che lasciò  alla stessa biblioteca i suoi libri ;   
 
che una iscrizione del 1490 ricorda il trasferimento della Biblioteca 
francescana dal piano terra al piano superiore del Convento per la 
migliore conservazione dei volumi; 
 
che nel Convento di San Francesco fu trasferita nel 1923 dalla Biblioteca 
Gambalunga la galleria archeologica e nel 1938 fu aperto il nuovo Museo 
Archeologico. 
 

sottolineato 
 



che la Biblioteca dei Francescani e Malatesti insediata nel 1400 è la più 
antica Biblioteca pubblica d’Italia, a cui seguono l’Ambrosiana di Milano 
(1609) , l’Angelica di Roma (1614) e la Gambalunga di Rimini (1619). 
 
che dell’originario Convento francescano rimane intatta la parte verso il 
mare, una porzione al piano terra e al 1° piano il corridoio centrale e una 
doppia fila di celle ai lati; 
 
che la parte del Convento di proprietà della Curia è stata ricostruita negli 
anni 70, mentre la restante parte di proprietà comunale è rimasta un 
rudere;  
 

ricordato 
 
che nel 2006 era stata approvata una variante urbanistica per il recupero 
filologico dell’ex Convento con destinazione a Biblioteca dell’Università, 
anche con il voto favorevole del sottoscritto, progetto che poi non ha 
avuto alcun seguito;  
 

considerato 
 
che lunedi 22 Gennaio scorso durante una visita della IV Commissione 
Consigliare nella Biblioteca Gambalunga di Rimini è stata reiterata la  
necessità di  nuovi spazi per l’ampliamento fisiologico  della biblioteca;  
 

chiede 
 

1) se il progetto di recupero dell’ex Convento di San Francesco con 
destinazione a Biblioteca universitaria è stato accantonato o rinviato 
sine die ; 

 
2)  se, in caso affermativo,  dopo averlo anticipato verbalmente 

durante l’incontro della Commissione, non sia opportuno riprendere 
in mano il progetto di recupero dell’ex Convento di san Francesco 
con una superficie di mq. 2260 da utilizzare per l’ampliamento della 
Biblioteca Gambalunga; 



3)  se non sia ora di recuperare lo storico ex Convento di San Francesco  
per rimuovere le rovine dei bombardamenti della seconda guerra 
mondiale, infestate da colonie di piccioni e di topi, che degradano 
l’immagine di Via IV Novembre, di fianco al capolavoro del 
Rinascimento, il Tempio Malatestiano .  
 

 
                                                                              Gioenzo Renzi  


